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dei sempre fedeli a quella che oggi è leg-
genda, della quale Achille Maiocchi fu uno 
dei principali e più modesti paladini ; leg-
genda sarà, ma fu l ' insegnamento del no-
stro generale, quella, cioè, di non contare 
mai i nemici quando si combat te per idee 
generose, quando si combat te per la pa t r ia 
e per la sua indipendenza. (Bravo ! Bene ! — 
Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Chimienti. 

C H I M I E N T I . Onorevoli colleghi, consen-
t i te che io dica anche a nome della mia pro-
vincia una parola di r impianto per il sena-
tore Nicola Schiavoni in aggiunta a quelle 
det te dall 'onorevole Gianturco, che con gen-
tile pensiero mi ha preceduto. L'onorevole 
Nicola Schiavoni fu in questa Camera per 
sei legislature, e poi andò nel Senato, a por-
tarvi il contr ibuto del suo ingegno e del-
l 'affet to alla pat r ia . 

Egli appar tenne a quella schiera di va-
lorosi che diedero le sostanze, la pace do-
mestica, sè stessi all 'ideale della patr ia . 
Giovinetto ancora, nel 1848, fu t ra i più 
audaci cospiratori ; e fu imbarca to sullo 
Stromboli, insieme con Settembrini , Poerio, 
Pironti , e con t u t t a quella schiera di valo-
rosi che rappresentano nella storia della no-
stra indipendenza, una schiera di carat ter i , 
di uomini illibati e singolari per dir i t tura 
di mente e di cuore. Essi ebbero per la pa-
tria un culto veramente grande; per la pa" 
tr ia che non fu per loro una figura ret torica, 
un pretesto per migliorare le loro condizioni 
economiche ; ma fu una vera idealità, fe-
conda e fa t t iva . Vada alla loro memoria il 
nostro saluto r iverente . 

E prego l 'onorevole presidente di con-
sentire che sia messa a par t i to la proposta 
formale che io fo, di mandare alla c i t t à di 
Manduria ed al figlio dereli t to di Nicola 
Schiavoni le condoglianze della Camera. (Be-
nissimol). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Maresca. 

MARESCA. Mi associo a nome anche 
degli amici di questa par te della Camera, 
alle nobili parole del collega Chimienti nel 
mandare un reverente saluto alla memoria di 
Nicola Schiavoni che fu esempio insupera-
bile di ferreo cara t tere e di pat r io t t i smo 
purissimo. 

Noi giovani adempiamo ed adempiremo 
con animo reverente il sacro dovere di te-
nere sempre vivo il culto per gli uomini 
che hanno contribuito a creare la patr ia . 
E Nicola Schiavoni appar tenne a quel ma-
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nipolo che sollevò dalle prigioni in cui era" 
rinchiuso, t an t a onda di s impatia, intorno 
a coloro che volevano l ' I t a l i a uni ta in-
dipendente, grande e t emuta . Dei sessanta-
sette usciti dall 'ergastolo di S. Stefano come 
Spaventa e Set tembrini o dalla galera di 
Procida e di Nisida come Poerio, Schiavoni 
e t an t i altri, furono deputa t i Poerio, Spa-
venta , Castromediano, Pica, Argentino, 
D'Amis, Braico, Schiavoni. 

All 'ultimo scomparso di questa sacra fa-
lange che nell ' I tal ia meridionale manteneva 
vivo il ricordo dei mart i r i del dispotismo e 
dell 'assolutismo cieco e brutale, a Nicola 
Schiavoni, morto lo t tando per l ' ideale per 
il quale era vissuto, (una nobile lo t ta era 
s ta ta t u t t a la sua vi ta buona ed onesta), il 
nostro memore e riconoscente saluto. 

Alla famiglia sua e alla c i t tà che ebbe la 
for tuna di dargli i natal i le nostre condo-
glianze più sincere (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Lacava. 

LACAYA. Onorevoli colleghi, permet te te 
anche a me che sono f ra gli anziani, di man-
dare un riverente saluto alla memoria di 
Nicola Schiavoni. Egli appar tenne a quella 
falange di patr iot i che furono condannat i 
negli ergastoli borbonici. Egli rappresenta 
t u t t a una storia di sacrifizi e di dolori; ed 
a me che l ' ho conosciuto in questa assem-
blea, or ora r innovata , permet te te di ricor-
darlo brevemente a voi. Egli fu condannato 
a t r en t ' ann i di ferr i ; e passò at t raverso le 
carceri di Nisida, di Procida e di Montè-
sarchio; ed in quelle carceri, che si pote-
vano dire tombe di sepolti vivi, entrò gio-
vane vigoroso, e forte, e ne uscì rovinato in 
salute e con la perdi ta quasi totale della 
vista. Commuta ta la pena in esilio par t ì 
sopra una nave con Poerio, Set tembrini , 
Nisco, Pironti , Spaventa ed altri; e, quando, 
in alto mare, il comandante di quella nave 
fu costretto a muta r ro t ta , approdarono a 
Londra, dove furono ricevuti con grande 
benevolenza ed entusiasmo. Di la si porta-
rono in Torino, la ci t tà che accoglieva al-
lora i grandi esiliati ed ove ebbero ogni at-
tenzione; t u t t e le attenzioni che quella ci t tà 
soleva dare ai patrioti . 

Nicola Schiavoni r i tornato in pat r ia fu 
eletto deputa to e per due legislature rap-
presentò il suo paese in Par lamento ; poi 
lasciò questa Assemblea e fu nominato se-
natore del Regno. 

Io non ho bisogno di r icordare t u t t e le 
v i r tù di Nicola Schiavoni: esse appar ten-
gono alla storia; dirò soltanto che egli fu 
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